AUTORIZZAZIONI AI FINI DEL VINCOLO IDROGEOLOGICO

Si specificano i contenuti che devono essere sempre presenti nella documentazione tecnica a corredo della domanda di autorizzazione ai fini del Vincolo Idrogeologico.

PROGETTO

Gli elaborati progettuali di opere quali piscine, autorimesse interrate (totalmente o parzialmente), strade e comunque di tutti gli interventi che prevedono movimenti di terra da sottoporre ad autorizzazione dovranno sempre contenere:

· Rilievo plano-altimetrico di dettaglio1), comprendente un ampio intorno dell’area di progetto, con riportati i punti rilevati con quote (assolute o relative) e curve di livello [stato attuale e modificato];

· Sezioni quotate trasversali e longitudinali dell’area [stato attuale e modificato];

· Stato sovrapposto con giallo /rosso (planimetrie e sezioni);

· Calcolo delle volumetrie di scavo e di riporto con individuazione su planimetria dell’area di destinazione dell’eventuale eccedenza nel caso non venga conferita in discarica e descrizione della sistemazione prevista;

· Regimazione delle acque (descrizione, dimensionamento ed ubicazione su planimetrie di progetto delle sistemazioni idrauliche);

· Documentazione fotografica esaustiva, sia dell’area di progetto che della eventuale area di ridistribuzione dei materiali di scavo, con i punti di ripresa indicati su cartografia.

L’eventuale assenza degli elaborati sopra elencati dovrà essere giustificata nella relazione tecnica.

1) può essere sostituito con cartografia di dettaglio (1:2.000 – 1:5.000) se l’area ha una morfologia pianeggiante.

RELAZIONE GEOLOGICA

Può essere redatta un’unica relazione che ottemperi sia alle disposizioni del D.M. 11/03/88 che a quelle del D.P.G.R. 48/R. Per quanto riguarda il vincolo idrogeologico la relazione geologica dovrà sempre contenere considerazioni su:

· stabilità dei versanti (in zone acclivi) in condizioni ante e post operam2);

· stabilità di eventuali fronti di scavo con modalità di esecuzione al fine di limitare i rischi di smottamenti;

· influenza delle opere in progetto sulla circolazione idrica superficiale e sotterranea con valutazione della compatibilità delle opere sulla suddetta circolazione idrica;

· regimazione delle acque al fine di evitare fenomeni di erosione e/o smottamento.

La relazione dovrà tenere conto di tutti gli interventi previsti dal progetto.

2) la mancanza di verifica di stabilità del versante dovrà essere motivata in relazione (art. 75 comma 8 del DPGR 48/R)

